
1 

 

 

 

  

 

           

 

 
 

Piccolo Prestito Etico-Sociale 

“IL SEMINATORE” 

BANDO PER LA GESTIONE DEL FONDO 

 

Art.1. Finalità e tipologia del progetto. 

I Rotary Club Cosenza (club capofila), Cosenza Nord, Rende, Montalto Uffugo Valle 

del Crati, Mendicino Serre Cosentine, Rogliano Valle del Savuto, Presila Cosenza Est 

e Florense San Giovanni in Fiore, partecipano con fondi propri, eventualmente 

raddoppiati a seguito di approvazione dalla Rotary Foundation, al finanziamento dei 

progetti presentati in conformità al presente bando, ed a tal fine hanno instaurato 

con separato atto una partnership con la Diocesi di Cosenza-Bisignano (per brevità 

Diocesi), la quale, in attuazione della Convenzione sottoscritta con la Banca di 

Credito Cooperativo Medio Crati (brevemente BCC), in data 27 luglio 2010 ed 

integrata il 03 maggio 2016, col presente regolamento intende disciplinare 

l’istruttoria interna diocesana e l’erogazione di prestiti rientranti nella categoria del 

c.d. “microcredito”, in favore dei giovani che vorranno “creare impresa”, nel 

territorio diocesano. 

Questa iniziativa nasce all’interno dell’Ufficio diocesano della pastorale per i 

problemi sociali e il lavoro (brevemente pastorale sociale), voluto e sostenuto dalla 

Conferenza Episcopale Italiana, che persegue scopi di solidarietà sociale quali: 

- offrire alla comunità diocesana nuove opportunità e risorse, per affrontare il 

problema della disoccupazione giovanile, in una prospettiva di 

evangelizzazione e di promozione umana; 

- stimolare le varie pastorali e le aggregazioni laicali a lavorare “in rete”, in 

un’ottica di sinergia, di collaborazione reciproca e di comunione ecclesiale ; 

- aiutare le Chiese locali ad interagire tra di loro con spirito di solidarietà e di 

reciprocità in attuazione delle sue principali linee di intervento: 

1. Evangelizzazione dei giovani disoccupati o in situazione irregolare di 

lavoro; 
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2. Formazione e orientamento professionale, al fine di promuovere un’etica 

del lavoro ispirata ai valori della Dottrina Sociale della Chiesa; 

3.  Promozione di “Gesti Concreti di Solidarietà” (sostegno alle imprese a 

conduzione giovanile); 

Le risorse finanziarie, provenienti dal bilancio diocesano, verranno impiegate per 

garantire l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato, concessi dalla Banca di 

competenza convenzionata, per la creazione di imprenditoria giovanile. Nell’ambito 

di tale gestione deve risultare espressamente che i progetti sono co-finanziati dai 

Rotary Club Cosenza, Cosenza Nord, Rende, Montalto Uffugo Valle del Crati , 

Mendicino Serre Cosentine, Rogliano Valle del Savuto, Presila Cosenza Est e Florense 

San Giovanni in Fiore 

 

 

Art. 2. Requisiti di ammissibilità - soggetti beneficiari. 

 

Destinatari dei finanziamenti saranno i giovani di età compresa fra 18-40 anni, che 

vorranno intraprendere un’iniziativa imprenditoriale, nelle forme riconosciute dalla 

legge (ditta individuale, società di persone, di capitali).  

I beneficiari dei prestiti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere residenti in uno dei Comuni che si trovano nel territorio dei Club 

partecipanti e della Diocesi di Cosenza-Bisignano; 

b) aver raggiunto la maggiore età; 

c) non essere stati segnalati a “sofferenza” presso il sistema Centrale Rischi 

della Banca d’Italia; 

d) di norma non aver subito protesti, procedimenti per emissioni di assegni a 

vuoto o altri illeciti/reati; 

e) trovarsi in una situazione finanziaria, in atto o potenziale, tale da permettere 

una effettiva capacità di rimborso; 

f) non ricadere, inoltre, nei casi finanziabili mediante il fondo diocesano c.d. 

“antiusura”. 

La Diocesi, d’accordo con i Rotary Club partecipanti, si riserva, comunque, in casi del 

tutto eccezionali, la facoltà di ammettere al finanziamento anche soggetti che non 

siano in possesso di alcuni dei requisiti di cui sopra. 

 

Art. 3. Documentazione necessaria. 

 

Per accedere al finanziamento, gli interessati dovranno compilare esclusivamente la 

modulistica predisposta di concerto dalla Banca e dall’Ufficio della pastorale sociale; 

nello specifico dovranno essere in possesso dei seguenti documenti: 

 

n°1- Richiesta di finanziamento 

n°2- Dichiarazione del “garante morale” (parroco, direttore ufficio di curia)  

n°3- Business plan come da modello (da compilare a stampa); 

n°4- Dichiarazione sostitutiva di ATTO NOTORIO  
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n°5- Dichiarazione sostitutiva di certificazioni; 

n°6- Liberatoria ai fini della normativa sulla privacy.  

n°7- Dichiarazione di impegno ad autofinanziarsi per la quota eccedente la 

somma erogata. 

n°8-Dichiarazione di impegno della presentazione della fatturazione degli 

acquisti 

n°9-Dichiarazione di impegno a partecipare ai seminari di formazione  

n°10-Assegnazione Agenzia Bancaria 

n°11- Dichiarazione di garanzia accessoria 

n°12- Concessione di Garanzia 

n°13-Nulla Osta 

14- Curriculum Vitae e documentazione attestante le competenze nello specifico 

settore di intervento del titolare e/o rappresentante legale e dei soci  

15- Certificato di attribuzione del numero di partita IVA 

16-Visura Camera di Commercio 

18-Copia dello statuto e regolamento società se costituita 

19-Attestato di frequenza corso di somministrazione e vendita al pubblico di 

alimenti e bevande 

20-Copia documento di identità o passaporto 

21-Regolare permesso di soggiorno, se richiesto dalla legislazione vigente; 

22-Documentazione attestante il reddito (CUD, Modello 730, Modello Unico, 

ISEE, ecc.) 

23-Autorizzazione comunale e /o sanitaria per attività commerciale/ 

artig./servizi 

 

 

Art. 4. Termini 

Gli aspiranti al micro-finanziamento dovranno essere segnalati al più presto 

possibile e comunque entro il 31.12.2019 tramite email inviata al Responsabile del 

progetto (Mario Mari mar.mari@tin.it) e/o al Referente (Mario Reda 

marioredacs47@gmail.com) con brevi note anagrafiche e notizie sulla tipologia di 

impresa economicamente sostenibile in settori produttivi preferibilmente 

emergenti. 

 

Art. 5. Gestione del progetto e competenze dei vari organi 

 

Le domande di finanziamento vanno presentate alla sede della Curia Arcivescovile di 

Cosenza Ufficio diocesano della pastorale sociale e del lavoro. 

L’istruttoria delle pratiche avverrà secondo l’art. 3 della convenzione, di seguito 

riportato: 

 

<< La Diocesi, tramite l’ufficio diocesano della Pastorale per i Problemi Sociali e il 

Lavoro, provvederà a raccogliere la necessaria documentazione di rito presentata a 

sostegno delle domande di accesso al credito. La valutazione delle richieste e 

l’assegnazione della somma sarà stabilita da una commissione costituita dai delegati 

del Rotary nelle persone dei presidenti pro tempore e dei responsabili della Rotary 

Foundation di ciascun club e dal delegato dell’ufficio diocesano della Pastorale per i 

mailto:mar.mari@tin.it
mailto:marioredacs47@gmail.com
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Problemi Sociali e il Lavoro dott. Mario Reda. La documentazione, comprensiva di 

nulla osta e concessione di garanzia sottoscritte dal Direttore della pastorale sociale 

delegato dal Vescovo, sarà inoltrata alla sede centrale della Banca Credito 

Cooperativo MedioCrati, per la successiva istruttoria bancaria finale>>. 

 

Art. 5. Rinvio. 

 

Per quanto non espressamente disciplinato in questo regolamento, si fa rinvio alla 

normativa di settore vigente, alla Convenzione Diocesi-Bcc, siglata in Cosenza il 27 

luglio 2010, e integrata il 3 maggio 2016, a tutti gli allegati e ad ogni altro accordo 

intervenuto fra le parti. 

 

Cosenza,2.settembre.2019 

   

 

 

       

  


